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GLOSSARIO 

 

Termine Definizione  

“Amministratore Delegato” si intende l’amministratore delegato di CIR 

“Amministratore Incaricato ” si intende l’amministratore incaricato del SCIGR – punto 9.1 

“Assemblea degli Azionisti ” si intende l’assemblea degli azionisti della Società 

“Comitato Controllo Rischi e 

Sostenibilità” o “CCReS” 

si intende il comitato controllo, rischi e sostenibilità di CIR – punto 

6  

“Comitato Nomine e 

Remunerazione” o “CNR” 

si intende il comitato nomine e remunerazione di CIR – punto 6 

“Codice di CIR” 

si intende il Codice di Corporate Governance di CIR che è stato da 

ultimo aggiornato in data 29 gennaio 2021 per tener conto delle 

modifiche introdotte dal Codice di Borsa Italiana 

“Codice di Corporate 

Governance  di Borsa Italiana” o 

“Codice di Borsa Italiana” 

si intende il Codice di Corporate Governance per le società quotate 

elaborato dal Comitato per la Corporate Governance e promosso 

da Associazioni di impresa, Borsa Italiana S.p.A. e Assogestioni – 

punto 1.2 

“Collegio Sindacale” si intende il collegio sindacale di CIR 

“Consiglio di Amministrazione” si intende il consiglio di amministrazione di CIR 

“Comitato per le Operazioni con 

le Parti Correlate” o “COPC” 

si intende il comitato per le operazioni con le parti correlate di CIR 

– punto 6 

“Dichiarazione Non 

Finanziaria” 

si intende la dichiarazione consolidata di carattere non finanziario 

ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. 30 dicembre 2016, n. 254 

“Decreto 231” si intende il D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 – punto 4.2 

“Dirigente Preposto” 
si intende il dirigente preposto alla redazione dei documenti 

contabili e societari di CIR – punto 9.6 

“FDB” si intende la Fratelli De Benedetti S.p.A. – punto 2.7 

“Gruppo” 
si intende CIR e tutte le società da questa direttamente o 

indirettamente controllate – punto 1.2 

“Linee di Indirizzo” 
si intendono le “Linee di Indirizzo sul sistema di controllo interno e 

gestione dei rischi” di CIR dell’11 marzo 2022 – punto 9.1 

“MAR” si intende il Regolamento UE n. 596/2014 – punto 5.1 

“Modello 231” 
si intende il modello di organizzazione, gestione e controllo ex 

Decreto 231 di CIR – punto 9.1 

“Organismo di Vigilanza”od 

“OdV”) 

si intende l’organismo di vigilanza ex Decreto 231 di CIR – punto 

4.2 

“Patto” 

si intende il patto parasociale relativo a FDB e CIR che contiene 

pattuizioni parasociali rilevanti ai sensi dell’art. 122, commi 1 e 5, 

lett. a), b) e c), TUF sottoscritto da Rodolfo Lorenzo Franco De 

Benedetti, Marco De Benedetti, Edoardo Enzo Tito De Benedetti, 

FDB e Margherita Crosetti – punto 2.7 

“Piano di Audit” 
si intende il piano di lavoro predisposto dal responsabile della 

funzione di Internal Audit di CIR – punto 9.1 

Piano di BuyBack 
si intende il piano di acquisto di azioni proprie della Società 

avviato in data 16 marzo 2023 – punto 2.9 

“Presidente del Consiglio di 

Amministrazione”  

si intende il presidente del Consiglio di Amministrazione di CIR 

“Regolamento del CdA” si intende il “Regolamento del Consiglio di Amministrazione” di 
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CIR del 30 gennaio 2023 – punto 4.2 

“Regolamento Emittenti 

Consob” 

si intende il regolamento adottato da Consob con delibera n. 11971 

del 14 maggio 1999 - Premessa 

“Regolamento Mercati Consob” 
si intende il regolamento adottato con delibera n. 20249 del 28 

dicembre 2017 

“Relazione sulla 

Remunerazione 2023” 

si intende la Relazione sulla politica in materia di remunerazione 

e sui compensi corrisposti – 2024 di CIR – punto 2.1 

“Relazione” 
si intende la presente relazione sul governo societario e gli assetti 

proprietari – Premessa 

“SCIGR” 
si intende il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi di 

CIR – punto 9.1 

“Soci” 
si intendono i soci di FDB, Rodolfo Lorenzo Franco De Benedetti, 

Marco De Benedetti, Edoardo Enzo Tito De Benedetti – punto 2.7 

“Società Rilevanti” 

si intendono altre società quotate in mercati regolamentati anche 

esteri, in società finanziarie, bancarie, assicurative o società di 

rilevanti dimensioni – punto 4.4.3 

“Società” o “Emittente” o “CIR” si intende CIR S.p.A. – Premessa 

“TUF” si intende il Decreto Legislativo 58 del 24 febbraio 1998 – Premessa 
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PREMESSA 

Con la presente relazione sul governo societario e gli assetti proprietari (di seguito la “Relazione ”) si 
intende illustrare al mercato e agli azionisti il modello di governo societario di CIR S.p.A. – Compagnie 
Industriali Riunite (di seguito la “Società” o l’“Emittente ” o “CIR”) nell’anno 2023, fornendo le 
informazioni richieste dagli articoli 123-bis e 144-decies del Decreto Legislativo 58 del 24 febbraio 1998 
(il “TUF”) e 2-ter del regolamento adottato da Consob con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 (il 
“Regolamento Emittenti Consob ”) e dalle vigenti disposizioni normative e regolamentari in tema di 
informativa sull’adesione, e sui termini di tale adesione, a codici di comportamento. La Relazione è stata 
predisposta facendo riferimento al “Format per la relazione sul governo societario e gli assetti proprietari” 
pubblicato da Borsa Italiana (IX edizione - gennaio 2022). 

La Relazione, approvata dal Consiglio di Amministrazione in data 11 marzo 2024, viene messa a 
disposizione secondo le modalità previste dalla legge,  unitamente alla documentazione relativa al 
bilancio al 31 dicembre 2023 per l’Assemblea degli Azionisti ed è inoltre consultabile sul sito internet del 
meccanismo di stoccaggio autorizzato www.emarketstorage.com e sul sito internet della Società 
www.cirgroup.it, nella sezione “Governance”. 

 

1. PROFILO DELL’EMITTENTE 

1.1. Descrizione dell’attività dell’Emittente 

CIR è una holding di partecipazioni attiva, attraverso le sue controllate, nei settori sanità, 
componentistica per autoveicoli e gestione di investimenti finanziari.  

La strategia è caratterizzata da investimenti in quote di maggioranza, con l’obiettivo di creare valore in 
un orizzonte di lungo periodo. 

Nel settore della sanità, CIR è azionista di controllo di KOS S.p.A., specializzata nella Long Term Care, 
che vanta una posizione di leadership in Italia ed è inoltre presente in Germania. 

Nel settore della componentistica per autoveicoli, CIR è azionista di controllo di Sogefi S.p.A., che opera 
a livello globale, fornendo componentistica nei settori delle sospensioni, della filtrazione e dei sistemi 
aria e raffreddamento.  

La Società detiene inoltre un portafoglio di investimenti finanziari e di partecipazioni di minoranza, 
gestito sia direttamente, sia dalle società controllate integralmente CIR Investimenti S.p.A. e CIR 
International S.à r.l.. 

1.2. Modello di governance adottato dall’Emittente 

La Società è organizzata secondo un modello di amministrazione e controllo di tipo tradizionale, con 
l’Assemblea degli Azionisti, un organo di gestione (il Consiglio di Amministrazione) e uno di controllo 
(il Collegio Sindacale). L’attività di revisione legale dei conti è svolta dalla società di revisione (organo 
esterno). 

CIR aderisce al Codice di Corporate Governance per le società quotate elaborato dal Comitato per la 
Corporate Governance e promosso da Associazioni di impresa, Assogestioni e Borsa Italiana S.p.A. ( di 
seguito anche il “Codice di Corporate Governance di Borsa Italiana ”) ed ha elaborato in attuazione 
dello stesso un proprio Codice, il Codice di Corporate Governance di CIR (di seguito anche il “Codice di 
CIR”), che è stato da ultimo aggiornato in data 29 gennaio 2021, per tener conto delle modifiche 
introdotte dal Codice di Borsa Italiana in gennaio 2020, ed è pubblicato sul sito internet della Società 
www.cirgroup.it, nella sezione “Governance”. 

La Società ed il gruppo ad essa facente capo (con ciò intendendosi CIR e tutte le società da questa 
direttamente o indirettamente controllate, di seguito il “Gruppo”) hanno adottato, in data 7 marzo 2003, 
un Codice Etico al fine di rendere espliciti i principi di legalità, correttezza, lealtà, onestà, imparzialità, 
pari opportunità e riservatezza cui sono tenuti gli organi societari, tutti coloro che operano nel Gruppo 
e i terzi operanti con lo stesso, nonché i principi di completezza e trasparenza nella gestione delle 
informazioni societarie cui sono tenuti gli organi societari, e che orientano altresì l’operato di questi 
ultimi (v. infra sub punto 14.1).  

Le attribuzioni e le norme di funzionamento degli organi societari sono disciplinate (i) dalle disposizioni 


































































































